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«Più soldi ai medici
per non farli scappare»
Pier Francesco Borgia
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«Ora diventa figo fare lo statale»
Il ministro per la Pa: «Cerchiamo talenti e paghiamo di più i medici per non farli scappare»

Pier Francesco Borgia

Nuovo contratto per i diri-
genti della sanità. Ieri la firma
con i sindacati e i dirigenti
dell'Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle ammini-
strazioni pubbliche (Aran).
Un passaggio importante in
un settore, quello della sanità
pubblica, in discussione. La
chiusura del contratto porta la
firma del ministro della Pa
Paolo Zangrillo.
Ministro cosa comporta
questo adeguamento di
contratto? E chi riguarda?
«L'intesa, per la quale ringra-

zio Aran, è stata sottoscritta
da tutti i sindacati. Riguarda
135mila tra medici e dirigenti
sanitari. Le risorse ammonta-
no a 618 milioni, con aumenti
medi di 289 euro al mese, per
13 mensilità, e oltre seimila eu-
ro di arretrati pro capite. Mi-
gliorano anche le condizioni
di lavoro, dall'orario alle pron-
te disponibilità e alle guardie
mediche, a conferma dell'at-
tenzione per un settore che il
Governo considera strategico
per gli italiani».
Si parla da tempo del pro-
blema dei medici di fami-
glia (troppo pochi) e della
fuga dagli ospedali di medi-
ci e infermieri. Cosa si può
fare?

«Il contratto è una prima ri-
sposta al problema, ma non in-
tendiamo fermarci a questo.
La grande sfida è quella di re-
cuperare un rapporto diretto
con il territorio, con i medici
di base e l'assistenza domici-
liare. È quello su cui il Gover-
no intende lavorare, per con-
fermare l'eccellenza della sani-
tà italiana».
Il ministro Giorgetti ha an-
nunciato che nel Nadef so-
no già state iscritte risorse
per i rinnovi dei contratti
del pubblico impiego. Cosa
vuol dire nel dettaglio?
«Lo scorso autunno ho rice-

vuto in eredità 2,4 milioni di
dipendenti pubblici a cui non
erano stati rinnovati i contrat-
ti 2019-2021. Ho dato una for-
te accelerata alle trattative ed
ora stiamo concludendo la tor-
nata, per poi avviare subito il
percorso dei rinnovi
2022-2024, su cui interviene il
Nadef con risorse assoluta-
mente rilevanti, come ha ricor-
dato il ministro Giorgetti».

È vero che si torna ad assu-
mere nella Pa?
«Il blocco del turn over ci ha

fatto perdere 300mila persone
e l'età media dei dipendenti è
passata da 43 a quasi 50 anni.
Abbiamo rilanciato inPA, il
portale del reclutamento, e ri-
visto i concorsi in modalità di-

gitale, accorciandone i tempi,
con un obiettivo ambizioso: in-
serire 170mila persone que-
st'anno e altrettante nel 2024,
rafforzando le amministrazio-
ni centrali e gli enti territoriali
anche in ottica Pnrr».
Si è vista in questi giorni
una pubblicità nelle tv com-
merciali che recita «più
che un posto fisso, un posto
figo». Che reazioni ha pro-
vocato?
«La Pa ha bisogno di attrar-

re talenti e abbiamo deciso di
raccontare ai giovani come la
stiamo cambiando, per dimo-
strare loro che non è soltanto
un posto fisso. La stabilità è
importante, sia chiaro, ma
non è tutto: mettersi al servi-
zio della collettività vuol dire
crescere, dal punto di vista
umano e professionale, ed es-
sere valorizzati. Qualcuno
non ha gradito, ma se voglia-
mo una Pa moderna e all'altez-
za delle attese dei cittadini
dobbiamo scardinare vecchi
stereotipi che non appartengo-
no più ai nostri uffici e offen-
dono le nostre persone».
Resta da firmare il contrat-
to dei dirigenti degli enti lo-
cali.
«Le trattative sono già inizia-

te e, come abbiamo fatto per i
medici, contiamo di chiuderle
in fretta e bene».

Oggi si apre a Paestum il
Berlusconi day. Sarà pre-
sente?
«La festa nazionale di Forza

Italia è un appuntamento irri-
nunciabile per celebrare il no-
stro leader e fondatore e per
valorizzare e dare continuità a
un progetto politico di straor-
dinaria attualità, che abbiamo
costruito grazie alla felice in-
tuizione di Silvio Berlusconi».
Qual è la sua personale
«eredità berlusconiana»?
«A Berlusconi mi legano, ol-

tre all'affetto personale, i valo-
ri liberali, riformisti ed euro-
peisti per i quali ha sacrificato
trent'anni di vita. Sono i princi-
pi indelebili su cui ancora og-
gi si fonda l'impegno politico
di Forza Italia».
Antonio Tajani segretario
in attesa del congresso. Ci
sono alternative alla sua
guida di Forza Italia?
«Nel nostro partito ci sono

tante persone di valore e con
autentica passione, ma nell'at-
tuale fase politica abbiamo bi-
sogno di una guida d'esperien-
za, salda, riconoscibile nel
contesto internazionale. Anto-
nio ha seguito l'intera storia
politica di Silvio Berlusconi e
ha ricoperto importantissimi
ruoli, in Italia e in Europa. E la
scelta giusta, ne sono convin-
to».
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il Gior`ñale

Svelato il bluff tedesco

CAIBIIC BI

L'aumento
medio è di
289 giuro per
13 mesi, più
seimila euro
di arretrati
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Non c'è solo
il posto fisso,
dobbiamo
scardinare
i vecchi
stereotipi

EX DIRI EF\lÎE
Il ministro
della pubblica
amministrazione
Paolo Zangrillo,
ex dirigente, già
deputato, è senatore
E fratello di Alberto
Zangrillo, primario
di Anestesia e
rianimazione del San
Raffaele ed ex
medico personale
di Silvio Berlusconi

.Ore diventa rigo fare Io statale
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